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PREMESSA 
 

 
Un’indagine sulle unmanned ships è parsa necessaria per il notevole 

incremento che la progettazione ed i test di queste unità ha avuto nel 
corso degli ultimi anni. 

Se, infatti, le navi unmanned non sono un fenomeno assolutamente 
nuovo, attuale è, invece, l’interesse che stanno ricevendo sia dagli studio-
si che dagli operatori del settore: il che ha reso, in qualche modo, dove-
roso verificarne la compatibilità con l’odierno quadro normativo, sia in 
ambito internazionale ed internazionaluniforme, che interno. In quest’ot-
tica, si è tentato di appurare se le leggi vigenti siano in grado di discipli-
narle o se, invece, le nuove unità «sfuggano» – in tutto o in parte – ad es-
se, richiedendo un intervento ad hoc del legislatore. 

Si sono, pertanto, analizzate – dopo aver fornito una ricostruzione 
in chiave storica dell’istituto – sia alcune normative nazionali, che sono 
apparse, come termine di riferimento, particolarmente rilevanti, che la 
disciplina internazionale ed internazionaluniforme, al fine di verificare, si 
è detto, la compatibilità con le disposizioni in vigore delle unità in esame, 
già in punto di loro qualificabilità come navi pleno iure. 

Si è, per tale via, avuto modo di concludere che, per alcuni aspetti, la 
«adattabilità» di queste unità alla normativa esistente non può escludersi; 
allo stesso modo, i problemi che esse pongono appaiono nuovi e tutt’altro 
che residuali, soprattutto in merito al ruolo dell’equipaggio e del coman-
dante, tradizionalmente intesi. Al di là, infatti, delle questioni derivanti dal-
la (eventuale) presenza del personale a bordo dell’unità, si è indagata la 
qualificazione delle nuove figure professionali collegate alle navi unmanned 
(si pensi, ad esempio, ai componenti del centro di controllo remoto), an-
che per appurarne la loro inquadrabilità in istituti tipici del diritto della na-
vigazione quali, per l’appunto, l’equipaggio ed il comandante.   

Nella prospettiva indicata, il piano di lavoro si è concretato in una 
prima parte, maggiormente descrittiva ma indispensabile per creare le 
fondamenta delle riflessioni svolte nei capitoli successivi: invero un’ana-
lisi, quanto più possibile dettagliata, delle navi unmanned, non poteva che 
partire dallo «stato dell’arte», ossia dalle ricerche e dagli studi esistenti. 
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La materia è apparsa, da subito, assai complessa e articolata. Già 
nei singoli progetti indagati, infatti, le funzioni e le definizioni, assegnate 
ai destinatari della disciplina, non sono sempre di agevole lettura e, in al-
cuni casi, appaiono addirittura contrastanti. 

La stessa nozione di equipaggio è variabile, non solo in punto di ri-
comprensione, nel medesimo, dei componenti del centro di controllo 
remoto, ma anche in relazione alle mansioni assegnate a chi si trovi, 
eventualmente, a bordo della nave. 

L’unità unmanned può essere, infatti, totalmente priva di equipaggio, 
o può avere a bordo personale adibito a svolgere diverse funzioni, quali 
la manutenzione dell’unità o l’assunzione del controllo, in caso di neces-
sità o al verificarsi di situazioni di emergenza. E può avere diversi livelli 
di autonomia, il che pure determina conseguenze giuridiche di non poco 
momento, soprattutto in merito al ruolo del comandante. La figura susci-
ta notevoli problemi, pur sembrando più agevole, rispetto a quanto si è 
detto per l’equipaggio, assimilarlo, almeno per certi profili, all’operatore 
da remoto, limitatamente alle unità gestite da terra (non, quindi, per quel-
le del tutto autonome). Lo «svuotamento» di funzioni e di poteri, che la 
figura ha subito nel corso degli anni ne rende, infatti, meno ardua la di-
stinzione dal remote controller. Allo stesso modo, persistono comunque non 
trascurabili interrogativi sulla equiparabilità fra quest’ultimo ed il master, 
tanto per le differenze che, nei vari studi, si palesano in merito alla strut-
turazione interna del centro di controllo, quanto per la complessità della 
figura del comandante, investita di compiti e funzioni plurime e articola-
te, non sempre esercitabili da chi si trova a terra.  

L’ultimo capitolo del lavoro è incentrato sul diporto. Paradossal-
mente, infatti, è proprio nella recente riforma del relativo codice che si 
trova la prima definizione normativa nazionale di unità a controllo re-
moto, ed ivi compare, altresì, la prima «figura» di componente dell’equi-
paggio specificamente collegato a tale unità, ossia l’«incaricato». 

Può, conclusivamente, osservarsi che, per le navi unmanned, la tec-
nica sembra precedere il diritto, in qualche modo imponendosi ad esso, 
pur dovendone, necessariamente, subire l’intervento (1). In quest’ottica, 
presumo che le unità senza equipaggio già operative indicheranno la 
strada al regolatore, orientandone l’azione. Al contempo, l’attività nor-
 ___________  

(1) Il richiamo non può che essere a N. IRTI, E. SEVERINO, Dialogo su diritto e tec-
nica, Roma-Bari, 2001, passim. 
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mativa (già realizzata, ad esempio, in Francia e, nei termini visti, in Italia) 
dovrà essere quanto più rapida possibile, per evitare che la navigazione 
sfugga a regole chiare, precise e, soprattutto, uniformi. In ambito interna-
zionale, sarà verosimilmente necessaria una normativa specifica (come, 
peraltro, ha recentemente confermato l’IMO) ( 2 ), perché limitarsi ad 
emendare il quadro regolatorio esistente richiederebbe uno sforzo non 
credo sostenibile, pur essendo ammirabile l’impegno profuso, dagli stu-
diosi della materia, per adattare le disposizioni vigenti alla nuova fat-
tispecie (3). 

* * *  
 
Sia consentito un ringraziamento agli amici del centro bibliotecario 

dell’Università degli Studi di Salerno, Angela Landolfi, Pellegrino (Rino) 
Montuori e Josè Gabriel Cardaropoli, per l’indispensabile supporto forni-
to nella ricerca del materiale utilizzato per il presente lavoro, soprattutto 
in un periodo difficile, quale è stato quello della pandemia da covid-19.  

 ___________  

(2) V. infra, il cap. II. 
(3) Anche in quest’ottica, condivisibili appaiono le osservazioni di M. KIM, T. H. 

JOUNG, B. JEONG, H. S. PARK, Autonomous shipping and its impact on regulations, technologies, 
and industries, in J. Int’l Mar. Safety Env. Aff. Ship., 2020, 23, i quali osservano che «the gap 
between the time taken to develop and exploit technology and the ability of regulators to develop codes 
and practices gives rise to vulnerabilities, while the timing and the type of regulatory intervention can 
accelerate, retard, or prevent the adoption of the technologies taking into account mutual influence be-
tween regulations and technologies. Therefore, to take full advantage of the benefits of the technologies, 
efficient approaches to regulation are required in a timely manner». 
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